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mercoledì 29 ottobre alle ore 17 
 

Presentazione dei libri 

E’ ai vinti che va il suo amore di Armando Punzo 
ed. Clichy 

 

L’aria è ottima (quando riesce a passare) 

 di Aniello Arena con Maria Cristina Olati 

ed. Rizzoli  

 

Saranno presenti gli autori e il critico teatrale Massimo Marino  

 

introduce Dario Danti assessore alla Cultura del Comune di Pisa  

    

*** 

La stagione di prosa del TEATRO di PISA sarà aperta con lo spettacolo della COMPAGNIA DELLA FORTEZZA  
 

sabato 8 novembre 2014 ore 21 e domenica 9 novembre 2014 ore 17 
 

SANTO GENET  

drammaturgia e regia Armando Punzo  

produzione Carte Blanche/VolterraTeatro  - Tieffe Teatro 

 
 

In attivo da oltre 25 anni, più volte premio UBU: la Compagnia della Fortezza diretta da Armando 

Punzo ha segnato di sé il nostro panorama teatrale. Ora, dopo il primo studio presentato allo 

scorso Festival VolterraTeatro, la Compagnia continua ad attraversare l'opera di Genet con uno 

spettacolo compiuto, spingendosi ancora di più in direzione di una travolgente vitalità, da 

raccontare e trasmettere al pubblico attraverso linguaggi rivoluzionari. Aprire la nostra Stagione 

con questo spettacolo ci pare il giusto riconoscimento alla Compagnia che, proprio nel nostro 

Teatro, nel dicembre 1993, con “Marat-Sade”, uscì per la prima volta fuori dal carcere. 
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L’aria è ottima (quando riesce a passare).  

Io, attore, fine-pena-mai  

di Aniello Arena con Maria Cristina Olati  

Milano : Rizzoli Controtempo, 2013. 

 

Nato due volte. Prima una maledetta serie di sbagli 

che porta dritto all’ergaolo. Poi finalmente il teatro 

per cominciare una nuova vita. 

 

“Non è vero che siamo tutti uguali e a tutti vengono 

date uguali possibilità. Ci sono luoghi in cui il sole 

non batte e tu ci impieghi una vita di sbagli a 

trovarlo” 

 

ANIELLO ARENA è nato a Napoli nel 1968 e attualmente 

è detenuto presso il carcere di Volterra. Si è formato 

come attore presso la Compagnia della Fortezza diretta 

da Armando Punzo. Protagonista del film “Reality” di 

Matteo Garrone (Grand Prix Speciale della Giuria del 

Festival di Cannes 2012), è stato insignito nel maggio 

2013 del Nastro d’Argento come miglior attore 

dell’anno. 

Quella sera, Aniello Arena non sapeva che 

proprio in quel carcere sperduto d’o 

Pataterno sarebbe rinato. Allora, per usare le 

sue parole, “ero ancora un pezzo di carne che 

camminava”. 

Ma partiamo dall’inizio di questa storia 

durissima che Aniello ha trovato la forza di 

raccontare. 

A Barra, quartiere degradato alla periferia est 

di Napoli, lui è uno scugnizzo con il fuoco 

dentro e poche possibilità. Dalle sue parti 

tanto è difficile costruirsi una vita “regolare”, 

quanto è facile arrangiarsi ai margini della 

legalità, finire in un brutto giro e commettere 

errori che, prima o poi, si pagheranno salati. È 

così che Aniello, ancora giovanissimo, entra 

per la prima volta a Poggioreale, un carcere 

che “è un rimedio peggiore del male che 

dovrebbe curare”. Ne esce, ma ormai è preso 

nella spirale degli errori e, nonostante abbia 

moglie e figli che ama, non riesce a rimettersi 

su una buona via. Nel 1991 tre persone 

perdono la vita nella cosiddetta strage delle 

Crocelle. Tra gli accusati c’è Aniello Arena, 

ventitré anni.  Lo arrestano pochi mesi dopo e 

per lui inizia un lungo incubo di solitudine e 

violenza attraverso i principali penitenziari 

italiani. Fine-pena-mai. Un abisso che svela 

con parole vibranti, descrivendo la vita 

carceraria come nessun altro ha fatto finora, 

con cruda autenticità ma non senza lasciarsi 

sfuggire, ogni tanto, un guizzo d’ironia.Finché 

non arriva a Volterra, un carcere modello, e 

nel teatro di Armando Punzo trova il suo 

“luogo di libertà”. Quando Matteo Garrone, 

regista del pluripremiato Gomorra, vede 

Aniello recitare nella “Compagnia della 

Fortezza”, lo sceglie come protagonista per il 

suo Reality. In bilico tra ironia e malinconia, 

L’aria è ottima (quando riesce a passare) è 

una testimonianza unica e umanissima di 

redenzione attraverso l’arte. 



 

 

Armando Punzo 

 

Nato a Cercola (Napoli) nel 1959, inizia la sua 

attività a Napoli nel ’78 con spettacoli di strada 

del Teatro Laboratorio Proposta. Dall’ ’83 è a 

Volterra dove è uno dei conduttori del progetto 

Pratiche in attesa di teoria del Gruppo 

Internazionale L’Avventura. Un brevissimo 

ritorno a Napoli e poi il trasferimento definitivo 

in Toscana continuando con il progetto 

L’Avventura e il lavoro all’interno del Centro di 

Cultura Attiva “Il Porto”. Nel 1987 fonda 

l’Associazione Culturale Carte Blanche di cui è 

attualmente direttore artistico. Il 1988 è anche 

l’anno in cui inizia a lavorare con i detenuti del 

Carcere di Volterra: nasce così la Compagnia 

della Fortezza, allora unico progetto di teatro in 

carcere, e sicuramente un nuovo modo di fare 

teatro. A partire dall’ ‘89 fino ad oggi continua 

in maniera incessante e quotidiana il suo lavoro 

nella Fortezza di Volterra. 

 

 

 

 

E' ai vinti che va il suo amore 
 

I primi venticinque anni di autoreclusione 

con la Compagnia della Fortezza di Volterra 

di Armando Punzo - Firenze : Clichy, 2013 

 

 

Sarebbe da non crederci, se non fosse tutto 

vero: c'è chi fa di tutto pur di entrare in 

carcere. No, non è uno scherzo: è la pura 

verità. Accade in Italia, a Volterra per la 

precisione, città toscana le cui origini 

affondano nell'epoca etrusca. È qui che 

l'impossibile si fa realtà. Tutto merito della 

Compagnia della Fortezza, compagnia 

teatrale dei detenuti attori della Casa di 

Reclusione di Volterra e della lucida «follia» 

del regista e drammaturgo Armando Punzo, 

fondatore della compagnia e ancora oggi al 

timone di questo incredibile gruppo. 

Venticinque anni fa Punzo ha concepito e 

battezzato una rivoluzione culturale e sociale: 

trasformare il carcere in luogo di cultura, e 

ancora oggi la cavalca senza scendere a patti 

o a compromessi, fermamente intenzionato a 

non lasciarsi distrarre da chi è incapace di 

andare oltre quello che vede con gli occhi e a 

non lasciarsi tentare da strade più facili. 

Senza mai accontentarsi di quello già fatto, 

senza badare a premi e riconoscimenti, senza 

cedere alle lusinghe, il carcere di Volterra è 

rimasta la sua casa, per quello che è un esilio 

volontario, un ergastolo voluto, una scelta di 

vita. Con tutte le sue energie, sta oggi 

lavorando per realizzare un sogno: creare il 

primo Teatro Stabile al mondo in un carcere. 

Sogno e necessità, lucida follia e 

concretizzazione di un'altra impossibilità: 

quello che da sempre ha segnato la storia di 

Armando Punzo. 
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al.] - Corazzano : Titivillus, [2008] 
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